
Norme Tecniche di Attuazione corrette in base alle osservazioni accolte 

Regolamento urbanistico adottato con D.C.C. n.71 del 28/08/08 

 

 
ALLEGATO 1 
Scheda di valutazione 
 
 
Descrizione dell’intervento 
Area/comparto/utoe ove si colloca 
l’intervento 
 

Nel Piano Strutturale del Comune di Castagneto Carducci tale area è inserita nel 
Sottosistema della Collina Ondulata A6. 
Individuata come “Area di interesse paesaggistico”  
 

Destinazione/i d’uso 
 
 

 Attività Agricola 
 

Obiettivo/i 
 
 

Variante di programma aziendale P.M.A.A. n. 113 - “Realizzazione di nuovo 
magazzino prodotto finito e nuovo ingresso”. 

Condizione/i 
 
 

 
 

Dimensionamento: 
superficie di progetto 
 

Superficie Coperta mq. 542 
Superficie Portico mq. 43 
Superficie Utile mq. 396 
Volume fuori terra mc. 1525 
Superficie interrata mq. 470 
Volume interrato mc. 1222 
Superficie di Locali Tecnici mq. 59 
Volume di Locali Tecnici mc. 153 
Parcheggio Auto mq. 439 
H.max. ml. 5,65 
Superficie Utile al netto di tettoie e locali tecnici mq 807 (866-59) 

Altro: 
(da PS o da Ru) 
 

Da PS: 
 Sottosistema della collina ondulata A6.  
Tipo d’intervento edilizio:  
TV – Tutela e Valorizzazione (Restauro, Risanamento conservativo, Ristrutturazione 

edilizia). La Tutela e la Valorizzazione sono riferite al patrimonio edilizio storicizzato. 
R - Riqualificazione (Restauro, Risanamento conservativo, Ristrutturazione edilizia, 
Sostituzione edilizia e Ristrutturazione urbanistica). La Riqualificazione è riferita al 
patrimonio edilizio esistente non storicizzato e non più utilizzato ai fini agricoli . 
TR – Trasformazione (Interventi di nuova edificazione). La Trasformazione è riferita 
agli interventi di nuova edificazione di annessi agricoli secondo L.R. n. 1/05 
(territorio rurale) e agli interventi di nuova edificazione che riguardino 
esclusivamente il rapporto con l’agricoltura (cantine, ecc.). 

 

Ambiti della valutazione integrata  su cui l’azione produce effetti indicazione dell’esistenza di effetto e di descrizione 
socio/culturale  
 

 

economico 
 

 

territoriale 
 

 

ambientale 
 

 

sulla salute umana 
 

 

Analisi delle risorse coinvolte 
dati 
 

Pressione su risorse/quantità impatto 

superfici e destinazioni 
 

Superficie Coperta mq. 542 
Superficie Portico mq. 43 
Superficie Utile mq. 396 
Volume fuori terra mc. 1525 

      basso, in quanto previsto nella 
depressione pedecollinare 
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Superficie interrata mq. 470 
Volume interrato mc. 1222 
Superficie di Locali Tecnici mq. 59 
Volume di Locali Tecnici mc. 153 
Parcheggio Auto mq. 439 
H.max. ml. 5,65 
Superficie Utile al netto di tettoie e 
locali tecnici mq 807 (866-59) 

n° abitanti equivalenti: 
 

20 Ab. equivalenti          basso 

fabbisogno idrico teorico 
 

1 mc/giorno     basso 

afflussi fognari 
 

Impianto di depurazione privato 

rifiuti solidi urbani 
 

……………….. 

Elettricità 
 

 30 Kw  basso 

Compatibilità con le risorse coinvolte e contributo dell’intervento al miglioramento dello stato delle risorse 
Verifica di soddisfacimento dei fabbisogni senza danno alle risorse 
 
 
 
 
 
 

 
 

Analisi degli impatti sul paesaggio e contributo dell’intervento alla valorizzazione delle componenti qualitative 
strutturali, naturalistiche, insediative, percettive e visive del paesaggio e alla tutela dei beni paesistici 

L’intervento prevede la costruzione di un nuovo piccolo edificio destinato a reception, deposito e vendita dei vini prodotti in 

azienda. Tale costruzione del nuovo edificio così come per i precedenti interventi ci si è posti nell’ottica delle prescrizioni del PIT e 

cioè coniugare attivamente ”conservazione”, “sostenibilità” e “sviluppo”. In questo senso si è scelta la soluzione progettuale che 

determini i minori problemi di compatibilità paesaggistica. La morfologia del complesso architettonico dell’Ornellaia subisce una 

lieve modificazione per l’inserimento del nuovo volume mantenendo però inalterati il criterio insediativo, i tracciati storici, la 

compagine vegetale, lo sky-line, la funzionalità ecologica ed idraulica, l’assetto percettivo e panoramico, il criterio insediativo 

storico, i caratteri tipologici e costruttivi, l’assetto fondiario, agricolo e colturale, il sistema di relazioni fra edifici e fra edifici ed 

ambiente. Non si operano azioni di: intrusione, suddivisione, frammentazione, riduzione, eliminazione di relazioni esistenti né 

interruzione, destrutturazione o de connotazione di processi ecologici ed ambientali. Il patrimonio “pede-collinare” di questa zona 

dell’entroterra Bolgherese è uno dei fattori salienti della qualità del territorio toscano, cioè della sua universale riconoscibilità: un 

bene imprescindibile per lo stesso valore del patrimonio territoriale collettivo. I poggi, i declivi e le pianure che questo patrimonio 

compongono, esprimono una storia plurisecolare di razionale ed equilibrato rapporto fra lavoro e natura, oltre che di lotta per la 

sopravvivenza in un territorio fragile che l’intelligenza di generazioni di uomini e di comunità sociali hanno trasformato in opera 

d’arte. Occorre che il “presidio” delle campagne e dei territori “collinari” continui ad essere assicurato da una presenza dell’impresa 

agricola orientata alla sua innovazione qualitativa e competitiva. E’ in quest’ottica che si pone l’intervento all’ingresso della azienda 

agricola. Al fine di assicurare un ottimale proseguimento degli obiettivi sopra enunciati l’attività agricola viene svolta in maniera 

razionale e compatibile con la tutela ambientale e paesaggistica attraverso forme di agricoltura sostenibile (produzioni tipiche e di 

altissima qualità, biologico). L’imprenditoria agricola assume così responsabilità collettive in quanto custode del paesaggio rurale e 

nel contempo responsabilità sociali di innovazione imprenditoriale e di qualificazione territoriale della medesima. In questo caso 

concreto il trattamento dei prodotti agricoli, la loro trasformazione in prodotti di assoluta eccellenza a livello sia locale sia nazionale 

diventa centrale e l’attività di accoglienza, ospitalità e vendita ne diventa la naturale conseguenza. Il progetto garantisce il 

mantenimento e la valorizzazione delle invarianti strutturali del paesaggio in quanto risorse e nel contempo ha come fine ultimo 

l’implementazione dei caratteri processuali del paesaggio sotto forma di relazioni: relazioni sociali, relazioni di produzione (eno-

gastronomiche), relazioni turistiche, relazioni simboliche, relazioni economiche, relazioni storico artistico paesaggistiche. Puntare 

sul paesaggio, investire sulla qualità visiva e relazionale degli immobili, delle loro trasformazioni, esaltare il sistema di invarianti 

(caratteri insediativi, panorami, percorsi storici, fusione tra paesaggio naturale ed antropizzato) e quindi implementare 
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l’insediamento di Ornellaia, luogo della rappresentanza e dell’ospitalità, è inscindibile dalla attività base di questa azienda agricola e 

cioè la produzione viti-vinicola di eccellenza. L’intervento non produrrà significativi aumenti del carico insediativo dal momento in 

cui consisterà nell’aggiunta di un piccolo immobile ed un parcheggio verde ad un sistema di spazi e di relazioni già perfetto. Il 

progetto non richiederà pertanto significativi interventi di infrastrutturazione ed urbanizzazione, ma solo opere di puntuale 

adeguamento e rimessa a sistema della viabilità interpoderale storica nonché degli spazi di relazione fra gli immobili già esistenti e 

l’immobile in progetto. 

Edifici in ristrutturazione e progetto: 

- cromatismi dell'edificio: si prevede di utilizzare i colori già esistenti nei fabbricati contermini (colori delle terre, colori del laterizio, 

colori della pietra locale); 

- rapporto vuoto/pieni: si prevede di aumentare di 1 unità il numero di edifici che da 5 passa a 6 mantenendo però l’attuale 

rapporto fra vuoti e pieni sempre attraverso l’uso di porticati e logge così tipico del paesaggio toscano; 

- sagoma: il nuovo edificio ha la sagoma del tutto simile agli edifici contermini esistenti; 

- aspetto architettonico: mantenimento dell’aspetto attuale con miglioramento dell’aspetto estetico di tutti gli edifici  

- copertura: lignea con manto in embrici e coppi; 

- pubblici accessi: pavimentazioni in ghiaia, in pietra, in cotto oppure verdi; 

- impermeabilizzazione del terreno: limitata all’area di sedime del nuovo edificio; 

- movimenti di terreno/sbancamenti: molto ridotti: la porzione interessata dalle fondazioni; 

- realizzazione di infrastrutture accessorie: nessuna 

- alterazione dello skyline (profilo dell'edificato o profilo dei crinali): mantenimento dello skyline attuale; 

- alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale): nessuna; 

- interventi su elementi arborei e vegetazione: nessuno. 
 

Relazione dei piani attuativi o proposte con gli atti di governo del territorio comunali, regionali, provinciali o altri 
atti di altri enti e soggetti competenti nella gestione delle risorse territoriali 

Relazione con Ps e Ru comunali 

Piano Strutturale (PS) approvato con D.C.C. n. 37 del 21/06/2007 - Indirizzi Normativi Approvazione  
Art. 29 Sottosistema ambientale della collina ondulata – A.6 

Il sottosistema corrisponde ad un area collinare all’interno di molteplici Unità di Paesaggio In particolar modo si configura formata 

per la gran parte dall’ UPR di Castagneto e da quella delle Colonne per poi andare a comprendere la parte più a sud di quella di 

Donoratico insieme alla porzione di territorio ad est della viabilità della “Bolgherese”. Si tratta di bassa collina disposta su due 

piccole dorsali attraversate dal torrente Maggi; la prima parte, intorno all’abitato di Castagneto, è caratterizzata da una forte 

presenza di impianti di olivo specializzati e non, che determinano un paesaggio del tutto esclusivo; la seconda dorsale presenta oltre 

ad ampie aree boscate, zone agricole con forti evidenze di abbandono. Numerose sono le piccole aree boscate sparse che insieme 

alle siepi sono spesso usate come frangivento. L’urbanizzazione rurale è frequente e di rilevante interesse storico e paesaggistico. 

L’uso del suolo è prevalentemente ad oliveto, vigneto e in minor misura seminativo arborato a olivo. L’area, di notevole valenza 

paesaggistica, è caratterizzata dalla presenza di vaste superfici coltivate ad olivo soprattutto a nord ed est dell’abitato di Castagneto 

Carducci che caratterizzano in modo peculiare il paesaggio rurale il cui obiettivo da perseguire è la conservazione e la salvaguardia. 

La situazione idrologica è caratterizzata da uno scarso reticolo idrografico costituito dal fosso denominato “La Fossa” e dal Botro di 

Bolgheri. E’ da rilevare la presenza di numerosi pozzi e di alcune sorgenti naturali. La parte marginale che rientra nella U.P.R. di 

Donoratico è prevalentemente pedecollinare e caratterizzata da un urbanizzazione più diffusa così come da una fitta rete viabile, 

campi di piccole e medie dimensioni a disposizione irregolare. L’area delle colonne, invece, è una zona di bassa collina sublitoranea 

coltivata con seminativi arborati ad olivo ed alcune parti boscate, oltre a vigne di notevole pregio. Limitata è la presenza di case 

sparse. Costituisce un Unità di paesaggio Rurale con aree agricolo – forestali ad esclusiva o prevalente funzione agricola e 

paesaggistica produttiva. L’indirizzo di sviluppo è volto alla riqualificazione anche con il mantenimento dell’assetto fondiario e 

produttivo attuale evitando possibili frazionamenti. La situazione idrologica è caratterizzata da un modesto reticolo costituito dal 

Fosso Valle delle Rozze e dal Fosso Acqua calda. Nel sottosistema ambientale A6 sono presenti n. 143 residenti, costituenti n. 304 

nuclei familiari. 

 
Gli obiettivi generali del Piano Strutturale sono: 
− mantenimento della funzione agricola principale in applicazione della L.R. n. 1/05 (territorio rurale); 
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− recupero del patrimonio edilizio esistente ai fini agricoli per attività annesse e complementari; 
− mantenimento della particolare morfologia e geografia del sottosistema che implica, per l’inserimento eventuale di nuovi 
interventi, un’attenta valutazione paesaggistica, che tenga conto in particolare delle essenze arboree esistenti, degli attacchi a terra 
(escludendo i locali seminterrati), delle pendenze del terreno, della continuità tra ripiani e pedecolle, del sistema di scolo delle 
acque, delle formazioni arboree lineari e puntuali e della viabilità poderale; 
 

Prestazioni territoriali e indirizzi di intervento: 
L’area è ad esclusione funzione agricola. Non è ammessa la costruzione di nuove abitazioni rurali, la costruzione di nuovi annessi 
agricoli per le aziende che non raggiungono le superfici minime colturali, la costruzione di nuovi annessi agricoli che non abbiano 
specifica pertinenza col fondo agrario o che eccedono la capacità produttiva dello stesso e ad esso non collegate, la costruzione di 
nuova viabilità, la costruzione di serre e impianti di acquicoltura. 
- Le attrezzature e gli annessi agricoli potranno essere realizzati solo in continuità ai centri aziendali esistenti. 
 
Destinazioni d’uso: 
Sono ammesse le Attività agricole, le Attività turistico – ricettive, le Attività urbane e le Attività artigianali di ridotte dimensioni 
purché compatibili sotto il profilo igienico-sanitario, unicamente nel patrimonio edilizio esistente. 
 
Art. 38 Il sistema funzionale agricolo – ambientale 
Nell’ambito dell’art. 38 del PS  viene indicato:  
Obiettivo generale è anche la fruizione pubblica delle risorse ambientali e gli interventi sono rivolti alla tutela e valorizzazione 
dell’ambiente naturale, del paesaggio e dei beni culturali presenti, al potenziamento e valorizzazione delle attività agricole, anche 
mediante l’integrazione con attività compatibili, al recupero del patrimonio edilizio esistente. 
 

Regolamento urbanistico (RU) adottato con D.C.C. n. 7 del 28/08/08 
Art. 6 Attuazione del Regolamento Urbanistico  
1. Il R.U. per gli interventi ordinari e di scala minore si attua in genere con intervento diretto tramite titolo abilitativo salvo diversa 
indicazione contenuta negli elaborati del Piano. L’Autorità comunale competente ha comunque facoltà di richiedere Piano Attuativo 
preventivo nel caso che sia necessario coordinare più iniziative ovvero procedere ad interventi di riqualificazione edilizia, urbanistica 
ed ambientale.  
Art. 26 Nuovi annessi agricoli  
1. Non è consentita la costruzione di annessi destinati all’agricoltura se esercitata da soggetti diversi dagli imprenditori agricoli.  
2. Parimenti non è consentita la costruzione di annessi agricoli per le aziende agricole che non raggiungono le superfici fondiarie 
minime da mantenere in produzione determinate dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale o, in mancanza, dall’art. 2 del 
Regolamento di attuazione del Titolo IV Capo III della L. R. 3 gennaio 2005, n. 1 (Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 
febbraio 2007, n.5/R). 
3. Solo attraverso il recupero del patrimonio edilizio non abitativo e mediante redazione di piano attuativo con descritti i processi 
produttivi e le quantità lavorate, è consentita la realizzazione e/o l’ampliamento di impianti per attività di trasformazione, 
stoccaggio e commercializzazione dei prodotti agricoli che non abbiano specifica attinenza con il fondo agrario e/o che eccedano la 
capacità produttiva dello stesso (caseifici, conservifici, frantoi, cantine, ecc.); la convenzione facente parte del piano attuativo dovrà 
prevedere modalità specifiche relative all’eventuale ripristino dello stato dei luoghi  
e dell’eventuale mutamento delle destinazioni d’uso.  
4. E’ ammessa la costruzione di nuovi annessi agricoli alle condizioni di cui all’art. 41 comma 4 della L. R. 3 gennaio 2005, n. 1 e 
all’art. 4 del Regolamento di attuazione del Titolo IV Capo III (Il territorio rurale) della medesima legge regionale (Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 9 febbraio 2007, n. 5/R).  
6. Le dimensioni degli annessi devono essere strettamente commisurate alle necessità aziendali, dimostrate attraverso la redazione 
di Piano di Miglioramento Agricolo Aziendale (P.M.A.A.) e comunque non potranno essere superiori a quanto previsto dalle Norme 
del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.  
7. la costruzione di nuovi annessi rurali è ammessa nei limiti e con le prescrizioni insediative previste nel P.S 
CAPO V – Modificazioni Edilizie  
Art. 44 Disposizioni generali  
1. Per “Modificazioni edilizie” si intendono le trasformazioni consentite sul patrimonio edilizio esistente, regolate in funzione dei 
contenuti storici, ambientali e paesaggistici, dalle finalità di miglioramento della qualità abitativa e urbana e dalle relazioni tra edifici 
ed aree di pertinenza quando esse sono conformate ad un unico principio insediativo.  
2. Le “modificazioni edilizie” sono indicate per casi omogenei, con individuazione cartografica dettagliata e regole espresse in norme 
generali per il territorio e norme specifiche per singole tipologie di “Modificazioni edilizie”.  
Rientrano tra i fabbricati esistenti, ai fini dell’applicazione delle presenti norme, quelli legittimamente assentiti. 
Per gli edifici che hanno perso il valore storico e sia riscontrata l’essenza di elementi degni di tutela è ammesso fino allo 
svuotamento, garantendo comunque la salvaguardia dei fronti e/o la loro ricomposizione.  
Art. 49 Modificazione edilizia M5 “Ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione di volumi secondari”.  
1. Descrizione  
Appartengono a questa categoria principalmente gli edifici rurali e/o deruaralizzati.  
2. Obbiettivi  
Obbiettivo del Regolamento Urbanistico è la riqualificazione degli edifici e delle pertinenze attraverso l’adeguamento delle datazioni  
3. Tipi di intervento  
Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 
compresa la demolizione di eventuali1 volumi secondari, facenti parte di un medesimo organismo edilizio, e la loro ricostruzione 
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nella stessa quantità o in quantità inferiore ancorché in diversa collocazione sul lotto di pertinenza. E’ tuttavia ammessa la 
sostituzione edilizia così come prevista dall’art. 11 lett. e) del Regolamento Urbanistico, qualora gli edifici siano oggetto degli 
interventi di cui all’art. 33 o all’art. 34 del medesimo Regolamento.8  
4. Modalità di intervento - Titolo abilitativo singolo.  
 

Relazione con altri atti di altri enti e soggetti competenti nella gestione delle risorse - certificazioni 
 
Nessuno 
 

Relazione con piani di settore a livello comunale 
 
Nessuno 
 

Indicazioni per la mitigazione e indicatori per il monitoraggio 

Mitigazione 
Gli indicatori ambientali individuati sono relativi essenzialmente alle trasformazioni previste sul territorio. Queste considerate nel 
loro complesso possono essere giudicate come assolutamente contenute in termini di mutazione nella destinazione del territorio, 
permeabilità del suolo interessato, regimazione delle acque meteoriche, sottrazione di territorio ai micro-habitat rurali, diminuzione 
della attuale copertura vegetale. Pertanto le opere possono essere considerate come scarsamente impattanti. Lo stesso vale per gli 
aspetti relativi alle emissioni in atmosfera, rumore e vibrazioni.  
Di seguito si riporta una sintesi dei principali fattori ambientali considerati in termini di impatti: 
 
Dal punto di vista degli impatti si possono elencare le seguenti caratteristiche:  
- impatti sul paesaggio: scarsamente rilevanti  
- impatto sul patrimonio forestale: nessuno 
- consumo ed impermeabilizzazione del suolo: scarsamente rilevanti; 
- diminuzione del rischio idraulico: non si interviene su parametri legati al rischio idraulico; 
- raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico: gli obiettivi di risparmio energetico rispettano la normativa regionale e 
nazionale, in particolare i nuovi volumi saranno coibentati sia in facciata sia in copertura; i nuovi serramenti con vetrocamera e 
taglio termico garantiranno le performance degli involucri; 
- bilancio idrico: non si prevede un’alterazione del bilancio idrico; 
- impatto sulla qualità delle acque superficiali: non si prevedono azioni sulle acque superficiali se non la raccolta delle acque 
meteoriche dei tetti che confluiranno nel sistema di raccolta già esistente; 
- impatti sul traffico: gli impatti sul traffico sono nulli; 
- demolizione degli edifici esistenti: non si prevedono demolizioni; 
- impatti del cantiere: gli impatti del cantiere saranno minimi e le tempistiche ridotte in quanto gli scavi ed i movimenti di terra sono 
nulli e le strutture in realizzazione sono risulteranno sostanzialmente semplici. 
- produzione e smaltimento dei rifiuti: si prevede di limitare la produzione di rifiuti sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio nel 
rispetto della vigente normativa. 
- verifica del clima acustico a seguito degli interventi: sarà effettuato un monitoraggio del clima acustico, così come previsto dalla 
normativa vigente, sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio della struttura. 
- inquinamento luminoso: limitato alle luci interne ed esterne dell’immobile; 
- inquinamento elettromagnetico:non si prevedono impatti di inquinamento elettromagnetico; 
- bonifica degli eventuali residuati bellici: non si prevede di rinvenire residuati bellici; 
- risanamento ambientale di siti potenzialmente contaminati: non si interviene su siti contaminati o potenzialmente contaminati 
- impatti socio-economici: il completamento delle strutture previste per il sito si inquadra nei procedimenti di ammodernamento e 
razionalizzazione del patrimonio immobiliare dell’azienda agricola volti a migliorare le produzioni, le condizioni di lavoro, 
l’accoglienza ed il rapporto con il paesaggio. 
 

Si prevede la messa a dimora di essenze arboree ed arbustive in forma di piccole siepi, filari e gruppi di alberi secondo le 

modalità già presenti in azienda al fine di stemperare la relazione visiva diretta fra il nuovo parcheggio e gli immobili dell’Ornellaia. 

Per quanto riguarda gli impatti diretti ed indiretti principali quali rumore, polveri ed acque superficiali e sotterranee, durante la fase 
di cantiere, la progettazione ha tenuto conto della minimizzazione degli stessi. 
 

Monitoraggio 
Il monitoraggio della qualità del paesaggio viene effettuato verificando da una parte che i vincoli paesistici siano correttamente 
rispettati e dall’altra che i caratteri delle trasformazioni paesistiche delle aree che sono interessate da interventi non eccedano 
quanto dovrebbe essere indicato nella Normativa. 
La valutazione ex post è destinata a: 

 illustrare l’utilizzo delle risorse (fare un bilancio); 

 l’efficacia e l’efficienza degli interventi e del loro impatto ( performance); 

 la coerenza con la valutazione ex ante ( conseguenzialità). 
 
La valutazione ex-post deve altresì consentire di ricavare indicazioni correlate in materia di coesione economica e sociale. Verte sui 
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successi e gli insuccessi registrati nel corso dell’attuazione, nonché sulle realizzazioni e sui risultati, compresa la loro prevedibile 
durata. 
Nel caso emergano nel tempo indicazioni che attestino il mancato perseguimento degli obiettivi, l’Ente potrà adottare interventi 
correttivi. 
Naturalmente queste indicazioni entreranno nel dettaglio in un piano di monitoraggio concordato anche con l’ARPAT e le autorità 
locali. 
La lista degli indicatori per il monitoraggio in base a quanto sopra detto è: 
 

Tematica 
Indicatori per 

il monitoraggio 
Ente 

suolo 
Contenimento delle superfici impermeabilizzate ed inerbimento e piantumazioni con 
essenze locali al fine della protezione del suolo e dell’ombreggiamento dello stesso 

Comune 

acqua  
campionamenti ed analisi stagionali delle acque superficiali e di quelle di risulta delle 
lavorazioni 

Impresa 
Comune e 

ARPAT 

atmosfera Emissioni di CO2 e rispetto delle soglie di rumore ARPAT 

 
In particolare avremo: 
Qualità dell’aria 
Concentrazione di CO2; 
Paesaggio 
Superfici utilizzata in rapporto alla superficie comunale. 
Acqua 
Efficacia della chiarificazione post-utilizzo delle acque. 
Rumore 
Campagne fonometriche nei pressi dei recettori sensibili. 
 
Dal progetto delle opere da realizzare emerge che gli indicatori significativi da considerare in un programma di monitoraggio delle 
condizioni ambientali scaturenti dall’intervento e dall’esercizio della attività produttiva eventualmente incrementata, possono 
essere mirati sulle condizioni della qualità dell’aria, limitatamente alla concentrazione di C02 nelle normali condizioni di utilizzo; del 
paesaggio; rumore nei pressi dei ricettori sensibili. 
 
 

Contenuti della convenzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


